
Catechesi n. 19 

 

LA CONFERMAZIONE 

 

 

Vescovo. Un caro saluto ad entrambi. Avete riflettuto sul Sacramento del Battesimo? San Tommaso 

d’Aquino, grandissimo teologo del Medio Evo, lo classificava, insieme con l’Eucaristia, tra i 

Sacramenti maggiori. L’appartenenza alla chiesa non è data dalla nazionalità o dalla razza o da 

qualche altro motivo mondano, ma solo dal Battesimo. E’ sul Battesimo che poggia la dimensione 

universale della chiesa. Un battezzato si sente a casa dappertutto. Scusate questa divagazione… 

come state? 

 

Matilde. Bene, Eccellenza. sul tema del Battesimo devo ritornare, anche perché dovrò fare la 

madrina… 

 

Dario. E’ molto bello che ci dice, Eccellenza. nella Chiesa non si è forestiero e ospite e non ve ne 

debbono essere. Tutti i battezzati sono parte dello stesso Popolo di dio. Il tema di questa catechesi’ 

 

Vescovo. Parleremo di un altro sacramento: la Confermazione. Come il Battesimo e l’Eucaristia, la 

Confermazione è un sacramento dell’iniziazione cristiana. Questo sacramento è necessario per il 

rafforzamento della grazia battesimale, nella quale “confermati”; ci vincola più perfettamente alla 

Chiesa e ci arricchisce di una speciale forza dello Spirito Santo. 

 

Matilde. Come possiamo definire questo sacramento? 

 

Vescovo. Si, è opportuno partire sempre con una definizione che chiarisce i termini dell’oggetto di 

cui stiamo parlando. La Confermazione (o Cresima) è il sacramento per mezzo del quale i fedeli, 

con l’imposizione delle mani, l’unzione del sacro Crisma e il proferimento della formula, si 

conferisce lo Spirito Santo, affinchè essi confessino la fede costantemente, con le parole e i fatti. 

 

Dario. Mi pare di capire, Eccellenza, che questo sacramento è particolarmente legato allo Spirito 

Santo… 

 

Vescovo. Hai ragione, Dario, è proprio così. Lo spirito Santo inviato da Cristo doveva essere 

comunicato a tutto il Popolo di Dio. Gli Apostoli lo comunicavano ai neofiti attraverso 

l’imposizione delle mani. L’unzione con il Crisma – si tratta di olio profumato consacrato dal 

Vescovo il Giovedì Santo in Cattedrale e poi distribuito a tutte le parrocchie della diocesi – significa 

il dono dello Spirito Santo. La confermazione rende perenne nella chiesa la grazia della Pentecoste. 

 

Matilde. Eccellenza, io sono stata cresimata dal Vescovo. Il ministro della cresima può essere 

qualcun altro? 

 

Vescovo. Devo confermarti, Matilde, che amministrare il sacramento della confermazione è uno dei 

compiti a cui tengo moltissimo, anche perché mi consente di visitare le parrocchie. Per quanto 

riguarda la tua domanda posso dirti questo. Ministro ordinario del sacramento della confermazione 

è il Vescovo, o un presbitero che abbia ricevuto dal Vescovo tale facoltà. In caso di pericolo di 

morte anche i parroci, anzi ogni presbitero, possono amministrare il sacramento come ministri 

straordinari. 

 

Matilde. Ancora io, eccellenza. ci sono particolari condizioni per ricevere il sacramento della 

confermazione? 



Vescovo. Si, Matilde, la Chiesa chiede che vengano osservate alcune regole. Il cresimando deve 

essere battezzato e possedere l’età della _____; deve essere in stato di grazia ed essere 

sufficientemente istruito. Il confermando deve essere assistito dal padrino o dalla madrina, che 

hanno il compito di aiutare il cresimato a comportarsi come vero testimone di Cristo e ad adempiere 

fedelmente agli obblighi inerenti al sacramento. Dai padrini e dalle madrine si esigono le medesime 

condizioni che riguardano il Battesimo. E’ conveniente che sia la medesima persona. 

 

Dario. Quali effetti produce in noi e nella nostra vita cristiana il sacramento della confermazione? 

 

Vescovo. Dario, gli effetti sono molteplici. Vediamoli uno alla volta. La Confermazione apporta 

una crescita e un approfondimento della grazia battesimale; ci radica più profondamente nella 

filiazione divina; ci unisce più saldamente a Cristo; aumenta in noi i doni dello Spirito Santo; rende 

più perfetto il nostro legame con la chiesa; ci accorda una speciale forza dello Spirito Santo per 

difendere e diffondere la fede mediante la parola e le opere, come veri apostoli di Cristo nel nostro 

ambiente. 

 

Matilde. Non sarà, come dice San Tommaso, un sacramento maggiore, ma, a me sembra, un 

sacramento assai importante. Eccellenza, mi può dire una parola in più sul fatto che la 

Confermazione ci rende veri apostoli? 

 

Vescovo. Matilde, ogni sacramento comporta una missione un apostolato. Il cresimato sarà un 

apostolo nel proprio ambiente con naturalezza e audacia, irradiando l’amore di Cristo, in primo 

luogo con l’esempio, e poi anche con la sua parola efficace. Come strumento dello Spirito Santo 

darà vita a intime conversazioni che schiuderanno all’anima degli amici un orizzonte nuovo di 

rinnovamento spirituale. 

 

Dario. Grazie, Eccellenza. compiti per casa? 

 

Vescovo. Si, prendete in mano la Bibbia e andatevi a cercare nell’indice la voce Spirito Santo e poi 

andate a leggere i brani che vi vengono suggeriti. Grazie e vi attendo per la prossima catechesi. 

 

 

 

(per approfondire, consultare il Catechismo della Chiesa Cattolica nn. 1285-1321) 


